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Spartaco Lucarini ha visitato l’Oasi 
di Firenze, una comunità per ex 
detenuti nata nel 1956 e gestita dai 
padri mercedari. Oggi questa realtà 
si è articolata e ampliata in diverse 
strutture per il reinserimento di ex 
tossicodipendenti, giovani o minori 
provenienti dalla strada e minori in stato 
di abbandono. Proponiamo un estratto 
del suo articolo nel n. 8/1965, quando 
questa realtà era in fase di sviluppo.

Liberati dalle sbarre
ma non dal marchio

È il loro primo giorno di libertà: li hanno dimessi dal carcere e fra poco 
si ritroveranno in mezzo a un mondo che prima udivano solo aldilà delle 
sbarre. «Cosa pensa di fare quando ritornerà nella società?». Non mancarono 
risposte atroci: «Io non ritornerò nella società, me ne terrò sempre fuori… 

rischio». E una che è un grido desolato: «Chi domani ci tenderà una mano 
amica per raddrizzarci? Nessuno! Perché siamo degli scarti di società». È 

ha il “marchio” del galeotto sono purtroppo numerosi. Un caso clamoroso: 
di uno che ebbe parte in un omicidio nel giugno 1945. Quando esce dopo 

naufragano. Allora lo prende il comune di Firenze come fuochista, ma dura 
poco, perché quando si accingono a fare l’assunzione, vedono che è un ex 
carcerato… Non si può. Sta in vita con le offerte di persone buone, ma lui 
chiede lavoro. Un sacerdote gli paga gli esami per la patente, perché un 
industriale ha bisogno di un autista. Quando la patente ce l’ha in tasca, torna 
fuori dai documenti il suo passato. Non si può!
Sono stato all’Oasi di Firenze (Oasi assistenza scarcerati italiani) per alcune 

nell’opera mi spiegano come avviene l’ingresso degli ospiti: «I cappellani 
segnalano i casi, oppure il più delle volte sono gli interessati a scrivere 
direttamente». Quando non ci sono posti liberi, vengono lo stesso: a dormire 
fuori; e dentro lavorano e mangiano. Quale lavoro? In una stanza ariosissima 
ci sono più di dieci uomini affaccendati intorno a lavori di mosaico per 
servizi igienici. Piastrelle preparate con quel sistema possono dare un 
guadagno dalle 1500 alle 3000 lire al giorno per ciascuno dei circa 40 ospiti. 
L’opera svolta dall’Oasi è doppiamente preziosa: primo, perché risponde in 
maniera concreta all’appello di tanti fratelli abbandonati; e poi perché colma 
un vuoto dello Stato, insegnando a questo anche il cammino da percorrere.

Spartaco Lucarini

di Elena Cardinali
INVITO ALLA LETTURA

LA FAMIGLIA E I NUOVI MEDIA

Conoscere le nuove tecnologie è fondamenta-

le, in particolare per quanti – genitori, nonni, 

insegnanti – operano nel delicato mondo della 

formazione. Uno strumento utile per scoprire 

potenzialità e limiti dei nuovi media. pp. 176 

- € 12,00

LA PARABOLA DEL CORPO

Nascita, adolescenza, maturità, vecchiaia, 

morte. Alla luce del Vangelo e confrontandosi 

con le interpretazioni che le varie culture nel 

mondo offrono di questa realtà, Chiara Lubich 

propone brevi riflessioni sul significato di que-

sta “parabola del corpo”, in cui il riposo, il 

lavoro, la salute e la malattia acquistano valo-

re. pp. 64 - € 4,13

I FIORETTI DI SAN FRANCESCO

Nei “fioretti, miracoli ed esempi divoti” di 

Francesco d’Assisi e dei suoi frati, la schiettez-

za della lingua parlata, unita alla semplicità e 

al candore hanno reso il testo un classico della 

letteratura di ogni tempo, dal fascino irresistibi-

le, universalmente apprezzato. pp. 232 - € 6,50
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